Sintesi

{morfeo 8}

Siamo nel novembre 1983 a Parigi, Gianni Bertini e io, nel mio nuovo appartamento [...]. Ho
avuto modo di vedere, una decina di giorni fa a Milano nel suo studio, le sue nuove opere. In
rapporto con Abbaco e alle opere ad esse legate, si tratta a prima vista di un ritorno a una sorta
di normalita che corrisponde al pezzo forte del suo linguaggio, sta a dire una volonta di sintesi
tra la gestualita di tipo espressionista astratto e I'uso dell'immagine fotografica come supporto
narrativo integrato organicamente ai ritmi strutturali del gesto.

Tornando a una fase classica della sua opera, Gianni Bertini fa autocritica e al tempo stesso
auto-analisi; il ritorno alle origini del suo linguaggio gestuale e iconografico fa di Bertini un
creatore che si mette in posizione privilegiata, sia analitica che critica, vis-a-vis con la sua
opera. Ne risulta molta piu chiarezza sia nel metodo e sia nella fattura. | due elementi,
I'elemento iconografico e I'elemento gestuale, sono ordinati in parallelo e sono I'oggetto di una
sintesi strutturale.
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